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«BERLUSCONI era riuscito a dare un'imma-

gine, in parte accreditata dalla stampa, di un

suo profilo nuovo, di uomo attento ai proble-

mi del Paese. In pochi giorni è riuscito, anche

con una certa furia, a

demolire questa im-

magine e a ripresen-

tarci quella di uomo

di potere dominato da problemi
suoi,echeconcepisce l'usodelgo-
vernocomefunzionale a risolver-
li». Massimo D'Alema parla alla
Festa dell'Unità di Roma negli
stessi minuti in cui sarebbe dovu-
ta andare in onda la puntata di
Matrix con il premier come ospi-
te. «Importante - dice risponden-
doadAntonioPadellarocheloin-
tervista - non è la rinuncia a una
trasmissione televisiva,mase ver-
rà confermata la rinuncia all'uso
del decreto legge per affrontare
una questione che per sua natura
non può essere affrontata con un
simile strumento». L'oggetto del-
ladiscussioneèun provvedimen-
to legislativo sulle intercettazioni
(eD'Alemasottolineache«lasiste-

matica pubblicazione di materia-
li coperti da segreto istruttorio e'
unproblemainunoStatodidirit-
to») inuna giornata in cui le indi-
screzioni su colloqui pruriginosi
riguardanti ilpremier si sprecano.
«La Costituzione nonprevede ur-
genze personali, quelle ognuno
se le risolve da sé. Altre sono le ur-
genze del Paese, e l'uso di un de-
creto legge per regolamentare le
intercettazionesarebbe inaccetta-
bile e gravissimo, il rischio di un
conflitto istituzionale sarebbe
molto forte. Se sarà confermata la
marcia indietro di Berlusconi sa-
rebbe segno di saggezza».

D'Alemadifendeildialogosullere-
gole tra maggioranza e opposizio-
ne, dice che è "obbligatorio" con
chi rappresenta la maggioranza
degli elettori e che «se la destra di-
ce no se ne deve assumere la re-
sponsabilità», e però precisa che il
dialogo è «uno strumento, non
una politica». Poi una frecciata a
Gianfranco Fini: «faccia il presi-
dentedellaCameraanzichèconti-

nuarea fare il leaderdellamaggio-
ranza». Critica l’”orribile" propo-
sta di Maroni di prendere le im-
pronte digitali ai bambini rom e il
reato di immigrazione clandesti-
na, che «mina i fondamenti costi-
tuzionali perché la legge punisce
degli atti, non delle condizioni»,
insiste sul concetto che l'opposi-
zione «si fa con grandi campagne
popolari» e sul fatto che «il Pd ha

dimostrato di essere forte ma per
ora è largamente ancora soltanto
un progetto, bisogna radicarlo». Il
che vuol dire, aggiunge l'ex vice-
premier, procedere rapidamente
col tesseramento: «Attendo trepi-
damente la tessera. Per ora in ma-
no ho soltanto un attestato. Ecco
perché ho fatto la battuta: sono
un simpatizzante del Pd. Altro
che partito liquido. Io sono per la

rapida solidificazione».
L'areadibattitidellaFestadell'Uni-
tà (nome difeso da D'Alema) è af-
follata. In prima, seduto sul prato,
l’ex esponente di An Gustavo Sel-
va. Anche quando l'ex ministro
degliEsteridicecheilgovernoom-
bra del Pd «è un modo di organiz-
zare l'opposizione» e cheperò «c'è
un problema»: «Il governo ombra
siamo solo noi, mentre non solo
noisiamoall'opposizione»,diceri-
badendo la critica alla tentazione
all'autosufficienza, in cui può
sconfinare l'impegno nella voca-
zione maggioritaria. «Dobbiamo
studiare forme di collaborazione
tra tutte le forze dell'opposizio-
ne». Stando attenti, aggiunge pe-
rò, a non farsi trascinare da altri
partiti in "risse" che alla fine dei
conti avvantaggiano Berlusconi e
ladestra,nonilcentrosinistra. Il ri-
ferimento tutt'altro che casuale è
alla manifestazione dell'8 luglio e
alleesternazionidiAntonioDiPie-
tro.«Nonsipuòfare il giochinodi
convocarsi a vicenda. E non ci si
può fare attirare da Berlusconi
nell'ennesima rissa sulla giustizia,
sentendoci poi dire proprio da lui
che non sono questi i problemi
del Paese» (sorriso sul palco e risa-
ta della platea). «Conosciamo il
piazze piene urne vuote. Una ma-
nifestazione serve non per far sfo-
gare gli umori, ma se il giorno do-
po almeno un italiano in più vie-
ne convinto delle nostre ragioni».

ROMA «Il Pd che ho in
mentemette insiemecultu-
re riformiste che hanno mi-
litatoinschieramentioppo-
sti».Èstatapiùdiun'apertu-
ra quella pronunciata dal
sindaco di Bologna Sergio
Cofferati dal palco del Cen-
tro culturale ciellino Enrico
Manfredini di Bologna du-
rante la presentazione dell'
ultimo libro di Giovanni
Cominelli, «La caduta del
vento leggero»: «Nelle mie
campagne i riformisti face-
vanopartedelPciedellaDc
ma operavano insieme in
nome dell'interesse pubbli-
co».Cofferatiharispostoad
una provocazione di Davi-
de Rondoni, poeta vicino
agli ambienti di Cl che ha
accusato il Pd di «non dire
nientedinuovo:mifateme-
re -haspiegato-che l'evolu-
zione finale del suo riformi-
smosiaungiganteconipie-
di di argilla». «Rondoni
non dice che non abbiamo
valori comuni,ma fateque-
stosforzo -hareplicatoCof-
ferati - nelPd ci sono queste
possibilità».

«Il Pd ha dimostrato di essere forte ma per ora
è largamente ancora soltanto un progetto,

bisogna radicarlo. Attendo trepidante la tessera»

Sull’8 luglio:
non facciamoci
trascinare in risse
che avvantaggiano
il governo

D’Alema: Berlusconi ha demolito se stesso
«Il decreto sulle intercettazioni è inaccettabile, la Costituzione non prevede urgenze personali»

COFFERATI
«Nel Pd a cui penso
riformismi opposti»

«Sono un simpatizzante del Pd. Altro che partito
liquido. Io sono per la rapida solidificazione

Dobbiamo fare opposizione anche con altre forze»
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